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Chavantesi. Cosi chiamati dal Rio Chavantes che ir­
riga il loro paese, situato tra l’ Araguaya ed il Tucantins, 
nel distretto di Nova Beyra, provincia di Goyaz. E  questa 
la tribù la più numerosa di quel distretto. Si tentò verso 
l'anno 1781 di ridurla, e ne fu riunito un certo numero 
»Waldeia di Pedro Terceiro, nel distretto di Pilar, ma 
ripararono nei boschi e divennero i maggiori nemici dei 
cristiani (1).

I chavantcsi si aggirano pure nelle parti settentriona­
li del distretto di Tucantins, ove rapiscono talvolta i be­
stiami de’ portoghesi.

Chayavila. Abitano le sponde del Yavari o Javari.
Chevelus. Cosi chiamati dagli spagnuoli a cagione de’ 

lunghi capelli che portano ambo i sessi. All’ epoca delle 
prime spedizioni, il paese loro si estendeva dal fiume A- 
garico fin oltre centottanta leghe verso il nord (2).

Chibaras. Quest’ orda indigena occupa le parti meri­
dionali della comurca d ’ IIyutahy nella provincia di Soli- 
moes (3).

Chimanos. Dimorano nel distretto d’ I Iy ab a ry ,  pro­
vincia di Solimoes (4).

Chinaalta. Occupano le sponde del Yavari 0 Javari.
Chituas. Vivono sulle sponde del fiume Jupura.
C/iocos. Occupavano in addietro Jacarc nella provin­

cia di Fernambuco; ma furono poscia soggiogati e disper­
si fra la popolazione (5).

Chucurus. Formano una parte della popolazione della 
città di Symbres, dapprima chiamata Oroboba, nella pro­
vincia di Vernambuco (6).

Cicuos. Erano della nazione de’ tapuyas, ed ora non 
più esistono.
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